
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 4 NOVEMBRE 2011, 
N. 40033: concetto di ultimazione dell’immobile abusivo.  
 
 

«…occorre ricordare quale sia l’orientamento di questa Corte sul concetto di ultimazione 
dell’immobile abusivo.  
Si è detto, a tale proposito, che il reato urbanistico ha infatti natura di reato permanente la cui 
consumazione ha inizio con l’avvio dei lavori di costruzione e perdura fino alla cessazione 
dell’attività edificatoria abusiva (v. SS. UU. n. 17178, 8 maggio 2002).  
Si è poi precisato (ex pl. Sez. III n. 38136, 24 ottobre 2001) che la cessazione dell’attività si ha con 
l’ultimazione dei lavori per completamento dell’opera, con la sospensione dei lavori volontaria o 
imposta (ad esempio mediante sequestro penale), con la sentenza di primo grado, se i lavori 
continuano dopo l’accertamento del reato e sino alla data del giudizio.  
Si è inoltre chiarito che l’ultimazione dei lavori coincide con la conclusione dei lavori di rifinitura 
interni ed esterni quali gli intonaci e gli infissi (Sez. III n.32969, 7 settembre 2005 ed altre prec. 
conf. nella stessa richiamate).  
Deve trattarsi, in altre parole, di un edificio concretamente funzionale che possegga tutti i requisiti 
di agibilità o abitabilità, come si ricava dal disposto del primo comma dell’articolo 25 del TU, che 
fissa “entro quindici giorni dall’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento” il termine per la 
presentazione allo sportello unico della domanda di rilascio del certificato di agibilità. Le opere 
devono essere, inoltre, valutate nel loro complesso, non potendosi, in base al concetto unitario di 
costruzione, considerare separatamente i singoli componenti (Sez. III 4048, 29 gennaio 2003; Sez. 
III n. 34876, 9 settembre 2009). Tali caratteristiche riguardano, inoltre, anche le parti che 
costituiscono annessi dell'abitazione (Sez. III n. 8172, 2 marzo 2010). ». 
 
«…la materiale utilizzazione di un immobile e l’eventuale attivazione di utenze non sono elementi da 
soli sufficienti per dimostrare la sua concreta ed effettiva funzionalità e la presenza di tutti i requisiti di 
agibilità o abitabilità che consentano di ritenerlo ultimato. ». 
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